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Legge  regionale  4  marzo  2016,  n.  22  

Disc ipl in a  del  sist e m a  regio n a l e  della  prom o z i o n e  econ o m i c a  e  turis t i ca .  Riform a  
dell'Age n z i a  di  prom o zi o n e  eco n o m i c a  della  Tosca n a  (APET).  Modif ich e  alla  l.r.  
53/2 0 0 8  in  tem a  di  artig ia n a t o  artis t i c o  e  tradiz io n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  10,  par te  prima,  del  09.03.2016  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  m),  n)  o)  e  z),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  53  (Norme  in  mate ria  di  artigiana to  e
semplificazione  degli  adempimen t i  amminis t r a t ivi  a  carico  delle  imprese  artigiane);
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Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  1°
dicembr e  2015;

Visto  il  pare re  istituzionale,  favorevole  con  condizioni,  della  Prima  Commissione  consiliare
espresso  nella  seduta  del  10  dicembr e  2015;

Consider a to  che:  

1.  Il  sistema  di  promozione  economica  a  sostegno  delle  attività  produt tive  e  di  suppor to  al
processo  di  internazionalizzazione  delle  imprese,  attualmen t e  vigente  nell'ordinam e n to
regionale  toscano,  è  delinea to  dalla  legge  regionale  14  aprile  1997,  n.  28  (Disciplina  delle
attività  di  promozione  economica  delle  risorse  toscane  e  di  suppor to  al  processo  di
internazionalizzazione  nei  settori  produt tivi  dell’agricoltu r a ,  artigiana to,  piccola  e  media
impresa  indust riale  e  turismo).  Con  la  successiva  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6
(Costituzione  dell’Agenzia  di  Promozione  Economica  della  Toscana  “APET”),  in  accordo  con  il
sistema  camer ale  e  con  gli  enti  statali  competen t i ,  è  stata  istituita  l'Agenzia  regionale  di
promozione  economica  (APET)  quale  sogget to  unitario  che  realizza  il coordinam e n to  opera tivo  e
la  gestione  delle  attività  di  promozione  economica;

2.  Nel  corso  degli  ultimi  quindici  anni  il  sistema  della  promozione  economica  ha  regist ra to  una
serie  di  evoluzioni  e  modificazioni:  le  crescen t i  esigenze  di  politiche  di  razionalizzazione  della
spesa  pubblica,  il  muta to  rappor to  con  gli  enti  nazionali  del  settore ,  l’Istituto  nazionale  per  il
commer cio  estero  (ICE)  e  l’Ente  nazionale  per  il  turismo  (ENIT),  la  riforma  del  sistem a
cameral e  in  corso  di  attuazione;

3.  Alla  luce  di  questi  cambiam en t i  si  è  reso  necessa r io  rivisitare  il quadro  legisla tivo  in  modo  da
consen ti re  la  razionalizzazione  dell’azione  regionale  e  l’efficientam e n to  delle  risorse  destina t e
alla  promozione;

4.  Al fine  di  ricondur r e  a  uno  strumen to  unitar io  la  program m a zion e  regionale  delle  attività  di
promozione  economica  e  turis tica,  viene  prevista  l’abrogazione  della  l.r.  28/1997  e
l’approvazione  di  un  piano  annuale  nel  quale  confluiranno  le  stra t egi e  della  Regione  nei  diversi
ambiti  di  interven to:  promozione  dell’immagine  complessiva  della  Toscana,  iniziative  di
internazionalizzazione,  promozione  dell’offer ta  turis tica  e  att razione  degli  investimen t i;

5.  Al fine  di  rafforza r e  la  funzione  regionale  di  promozione  turistica ,  tenendo  conto  del  muta to
quadro  istituzionale  che  vede  la  Regione  configur a r s i  quale  unico  sogget to  titolare  della
funzione  di  promozione  nel  settore  del  turismo,  viene  abroga ta  la  legge  istitutiva  dell’APET  e  si
costituisce  l’Agenzia  regionale  di  promozione  turistica;  

6.  Per  l’attuazione  della  riforma  dell’APET  è  necessa r io  preveder e  un  breve  periodo  transi torio
per  consen ti r e  lo  svolgimen to  delle  operazioni  preliminar i  al  trasferimen to  delle  funzioni  e  del
personale  alla  Regione;

7.  Al fine  di  coordinar e  con  il nuovo  impianto  normativo  la  previsione  della  l.r.  53/2008,  relativa
alla  promozione  dell’ar tigiana to  artist ico  e  tradizionale  toscano,  viene  riformula to  l’articolo  21
di  tale  legge;

8.Il  pare r e  istituzionale  della  Prima  Commissione  è  stato  sostanzialmen t e  accolto  ed  è  stato
adegua to  consegue n t e m e n t e  il testo  della  presen te  legge;  

9.  Al  fine  di  consenti r e  una  rapida  attivazione  degli  interven t i  previs ti  dalla  presen te  legge,  è
necessa r io  dispor re  la  sua  entra t a  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;  

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
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  Ogg e t t o  

 Art.  1
  Ogget to  

 1.  La  presen te  legge  disciplina  l’attività  di  promozione  economica  realizzat a  dalla  Regione  in  favore  delle
risorse  territo riali,  economiche  e  produt tive  della  Toscana  e  dispone  la  riforma  dell’Agenzia  di  promozione
economica  della  Toscana  (APET)  istituita  con  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costituzione
dell’Agenzia  di  Promozione  Economica  della  Toscana  “APET”).  

 CAPO  II
  Attiv i t à  di  pro m o z i o n e  eco n o m i c a  e  turi s t i c a  

 Art.  2
  Attività  di  promozione  economica  

 1.  Per  promozione  economica  si  intende  il  complesso  delle  attività  rivolte  alla  valorizzazione
dell 'immagine ,  delle  risorse  territo riali,  economiche  e  produt tive  della  Toscana  e  delle  attività  finalizzate
al  miglioram en to  della  loro  conoscenza  a  livello  nazionale  e  internazionale .  

 2.  Le  attività  regionali  di  promozione  economica  costituiscono  uno  strumen to  di  interven to  per  lo  sviluppo
dell’economia  regionale .  Tali  attività  si  realizzano  attrave r so:  

a)  la  promozione  dell'immagine  complessiva  della  Toscana ;  
b)  il  sostegno  alle  iniziative  di  internazionalizzazione  volte  al  rafforzame n to  della  competi t ività  delle

imprese  toscane;  
c)  la  promozione  dell'offer t a  turis tica  territo riale ,  dei  percorsi ,  delle  destinazioni  e  dei  sistemi  di

accoglienza  turis tica  locale  della  Toscana;  
d)  l'at t r azione  degli  investimen ti  esogeni  nel  terri to rio  regionale .  

 3.   Le  attività  di  cui  al  comma  2,  lette r a  a)  sono  svolte  dalla  Fondazione  sistema  toscana  di  cui  all' articolo
44  della  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.  21  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  materia  di  beni,  istituti  e
attività  culturali).  

 4.   Le  attività  di  cui  al  comma  2,  lette r a  c),  sono  svolte  dall'Agenzia  regionale  di  promozione  turis tica
della  Toscana  di  cui  all'ar t icolo  4.  

 5.   Le  attività  di  cui  al  comma  2,  lette r e  b)  e  d),  sono  svolte  dalle  competen t i  strut tu r e  della  Giunta
regionale .  

 Art.  3
  Program m a zione  delle  attività  di  promozione  economica  e  turistica  (8)

 1 .  La  Regione  definisce  le  stra tegie  di  interven to  in  mater ia  di  promozione  economica  e  turis tica
nell'ambito  del  progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  di  cui  all'  articolo  7  della  legge  regionale  7  gennaio
2015,  n.  1  (Disposizioni  in  materia  di  progra m m a zione  economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative
procedur e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008).

2.  Il  docume n to  di  economia  e  finanza  regionale  (DEFR)  di  cui  all'ar t icolo  8  della  l.r.  1/2015  stabilisce
annualme n t e ,  in  coerenza  con  il PRS,  le  priorità  per  l’anno  successivo.

3.  La  nota  di  aggiorna m e n t o ,  di  cui  all'ar t icolo  9  della  l.r.  1/2015,  individua  gli  intervent i  da  realizzare ,
tenuto  conto  degli  stanziame n t i  del  bilancio  di  previsione.

4.  Gli  ambiti  delle  attività  di  promozione  economica  e  turis tica  le  cui  priorità  sono  contenu te  nel  DEFR
sono:

a)  le  attività  di  promozione  turis tica ,  la  cui  realizzazione  è  attribui ta  all’Agenzia  regionale  di
promozione  turis tica  di  cui  all’ar ticolo  4;

b)  le  attività  della  Fondazione  sistema  Toscana  inerent i  alla  promozione  dell’immagine  complessiva
delle  risorse  produt t ive  e  turistiche,  da  recepi re  nel  program m a  di  attività  di  cui  all’ar ticolo  44  bis
della  l.r.  21/2010;

c)  le  iniziative  propos te  o  realizzate  da  sogget ti  terzi,  aventi  carat t e r e  stra tegico  nell’ambito  delle
politiche  regionali;

d)  le  attività  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,  lette r e  b)  e  d),  svolte  dalle  compete n t i  stru t tu r e  della
Giunta  regionale.

5.  La  Giunta  regionale,  nei  limiti  previsti  dal  bilancio  di  previsione,  con  proprie  deliberazioni  definisce  le
modalità  per  l’attuazione  degli  interven t i  contenu t i  nella  nota  di  aggiorna m e n t o  al  DEFR  con  riferimen to
agli  ambiti  di  cui  al  comma  4,  letter e  c)  e  d)  .

 CAPO  III
  Rifor m a  del l'Ag e n z i a  di  pro m o z i o n e  econ o m i c a  del la  Tosca n a  (APET)  
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 Art.  4
  Costituzione  dell'Agenzia  regionale  di  promozione  turistica  

 1.  L'Agenzia  di  promozione  economica  della  Toscana  (APET),  già  istituita  dalla  l.r.  6/2000 ,  è  disciplinat a
dalla  presen t e  legge,  assume  la  denominazione  di  Toscana  promozione  turistica  e  costituisce  l’Agenzia
regionale  di  promozione  turistica  (di  segui to  Agenzia).  

 Art.  5
  Natura  giuridica  

 1.  L'Agenzia  ha  personali tà  giuridica  pubblica  ed  è  dotat a  di  autonomia  amminist r a t iva,  organizzat iva  e
contabile.  

 Art.  6
  Funzioni  

 1.  L'Agenzia  realizza  le  iniziative  e  le  attività  della  Regione  in  mate ria  di  promozione  turistica  come
definita  dalla  legge  regionale  23  marzo  2000,  n.  42  (Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mater ia  di
turismo).  

 2.  L'Agenzia  attua  le  iniziative  e  le  attività  di  cui  al  comma  1,  mediante:  
a)  l’organizzazione  diret ta  delle  stesse;  
b)  la  par tecipazione  a  proge t ti  di  promozione  degli  altri  sogge t t i  pubblici  operan t i  a  livello  locale,

nazionale  e  internazionale .  

 3.  L'Agenzia  opera  sulla  base  del  program m a  opera t ivo  di  cui  all’articolo  7.

 Art.  6  bis  
Indirizzi  regionali  (4)  

1.  La  Giunta  regionale ,  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno,  in  coerenza  con  gli  strume n t i  della
progra m m a zione  regionale,  (9)  approva  specifici  indirizzi  per  l’elaborazione  del  program m a  opera t ivo,  di
cui  all’articolo  7,  sulla  base  delle  risorse  disponibili.

 Art.  7
  Program m a  operativo  (5)  

 1.  Il  Diret tor e  dell’Agenzia,  in  attuazione  degli  indirizzi  di  cui  all’articolo  6  bis,  adot ta  e  trasme t t e  alla
Giunta  regionale,  entro  il  30  novembre  dell’anno  precede n t e  a  quello  di  riferimen to,  una  propos t a  di
progra m m a  opera tivo  annuale  con  proiezione  triennale  delle  attività  di  promozione  turis tica  (10)  (12 ) .

2.  Entro  i termini  previsti  per  l’invio  della  richies ta  di  parere  al  Consiglio  regionale  sul  bilancio  prevent ivo
economico  di  cui  all’ar ticolo  12,  commi  3  e  4,  la  Giunta  regionale  approva  il  progra m m a  opera tivo
dell’Agenzia  e  lo  trasme t t e  al  Consiglio  regionale .

3.  La  Giunta  regionale  prescr ive  al  Diret tor e  dell’Agenzia  la  modifica  del  progra m m a  opera tivo  nel  caso  in
cui  ciò  si  renda  necessa r io  al  fine  di  garan t i re  l’allineam e n to  dello  stesso  al  bilancio  prevent ivo  economico
approva to  ai  sensi  dell’articolo  12,  comma  5,  a  segui to  del  parere  del  Consiglio  regionale .

 Art.  8
  Piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  e  relazione  sulla  qualità  della  prestazione  

 1.  Il  piano  della  qualità  della  pres tazione  organizza tiva  dell'Agenzia  definisce  annualmen t e ,  con
proiezione  triennale ,  gli  obiettivi,  gli  indicatori  e  i valori  attesi  su  cui  si  basa  la  misurazione ,  la  valutazione
e  la  rendicontazione  dei  risulta ti  organizza tivi  ed  esplicita  gli  obiet tivi  individuali  del  Diret tor e
dell'Agenzia.  Il  piano  della  qualità  della  pres tazione  organizza tiva  costituisce  il  riferimen to  per  la
definizione  degli  obiet tivi  e  per  la  consegu e n t e  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prest azione  di
tutto  il personale  dell’Agenzia.  

 2.  Il  piano  di  cui  al  comma  1  è  predispos to  dal  Diret tor e  dell'Agenzia  in  coerenza  con  il  progra m m a
opera tivo  di  cui  all'ar t icolo  7  ed  è  approva to  dalla  Giunta  regionale  entro  il  31  gennaio  dell’anno  di
riferimen to .  

 3.  La  Giunta  regionale,  nell'ambi to  di  apposi te  linee  guida  e  in  coerenza  con  quanto  previsto  dalla  legge
regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mater ia  di  organizzazione  e  ordinam en to  del  personale),
definisce  la  cadenza  periodica  e  le  procedu re  per  l'effet tuazione  dei  monitoraggi  circa  lo  sta to  di
realizzazione  degli  obiet tivi  previs ti  nel  piano  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Il  Diret tor e  dell'Agenzia,  a  conclusione  dell'in te ro  ciclo  di  program m azione ,  misurazione  e  valutazione,
predispone  una  relazione  sulla  qualità  della  prest azione  che  evidenzia  i risulta t i  organizza tivi  e  individuali
raggiunt i  nell'anno  preced en t e .  La  relazione  è  approva ta  dalla  Giunta  regionale  entro  il  30  aprile  di  ogni
anno.  

 Art.  9
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  Organi  

 1.   Sono  organi  dell'Agenzia:  
a)  il Diret tore ;  
b  ) il Collegio  dei  revisori.  

 2.   Agli  organi  di  cui  al  comma  1  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.
5  (Norme  in  mater ia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di  compete nza  della
Regione).  

 Art.  10
  Diret tore  

 1.  Il  Diret tor e  è  nomina to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  tra  sogget t i  di  età  non  superiore  ai
sessan tac inqu e  anni,  in  possesso  di  idonea  laurea  magist r ale  o  equivalen te ,  di  comprovata  esperienza
manag e r i ale ,  almeno  quinquen n ale ,  nel  settor e  dello  sviluppo  economico  e  della  promozione  economica  o,
in  alterna t iva,  con  docume n t a t a  esperienza,  almeno  quinquen n ale ,  di  direzione  amminist r a t iva,  tecnica  o
gestionale  in  strut tu re  pubbliche  o  private  operan t i  nel  settor e  dello  sviluppo  economico  e  della
promozione  economica  equipa rabili  all'Agenzia  per  entità  di  bilancio  e  complessi tà  organizzat iva.  

 2.  L'incarico  di  diret tor e  ha  dura t a  coincident e  con  quella  della  legislatur a .  

 3.  Il  tra t ta m e n to  economico  del  Diret tor e  è  dete rmina to,  con  atto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  in
misura  compres a  fra  gli  emolumen t i  spet t an t i  ai  dirigenti  regionali  di  ruolo,  di  cui  all' articolo  6  della  l.r.
1/2009 ,  inclusa  la  retribuzione  di  posizione  e  di  risulta to,  e  quelli  spet t an t i  ai  diret tor i  di  cui  all'ar t icolo  7
della  medesima  legge  ed  è  adegua to  automa tica m e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget ti  i  sudde t t i
emolumen t i .  

 4.  Il  rappor to  di  lavoro  del  Diret tor e  è  regola to  da  un  contra t to  di  dirit to  privato.  

 5.  L'incarico  di  diret tor e  ha  cara t t e r e  di  esclusività  ed  è  subordina to ,  per  i  dipenden t i  pubblici,  al
collocamen to  in  aspe t t a t iva  senza  assegni  o  fuori  ruolo.  Il  periodo  di  aspet t a t iva  è  utile  ai  fini  del
trat t am e n to  di  quiescenza  e  di  previdenza ,  nonché  dell'anziani t à  di  servizio,  e  i relativi  oneri   contribu t ivi,
calcolati  sul  tra t t am e n to  economico  corrispos to  per  l'incar ico  conferi to,  sono  a  carico  del  bilancio
dell 'Agenzia .  

 6.  Nel  caso  in  cui  l'incarico  di  diret to re  sia  conferito  a  un  dipende n t e  della  Regione  o  di  un  ente  da  essa
dipende n t e ,  l'amminist r azione  di  appar t en e nz a  provvede  a  effet tua r e  il  versam e n to  dei  contribu t i
previdenziali  e  assis tenziali  sull'inte ro  trat t am e n t o  economico  corrispos to  dall'Agenzia ,  comprens ivi  delle
quote  a  carico  del  dipenden te  e  a  richiede re  il  rimborso  di  tutto  l'onere  da  essa  sostenu to  all'Agenzia,  che
procede  al  recupe ro  della  quota  a  carico  dell'inte r e s s a to .  

 7.  Nel  caso  in  cui  l'incarico  di  diret to re  sia  conferito  a  un  dipende n t e  di  altra  amminist r azione  pubblica,
l'amminis t r azione  di  appar t en e nza  provvede  ad  effet tua re  il  versam en to  dei  contribu t i  previdenziali  e
assis tenziali,  comprens ivi  delle  quote  a  carico  del  dipenden t e ,  sulla  base  della  retribuzione  che  il
dipende n t e  percepiva  all'at to  del  collocamen to  in  aspe t t a t iva  o  alla  quale  avrebbe  avuto  dirit to,  secondo  la
normale  progre ssione  economica  all'inte rno  dell'amminis t r azione  stessa,  se  fosse  rimasto  in  servizio,
comprens ivi  delle  quote  a  carico  del  dipenden te ,  richiedendo  successivam en t e  all'Agenzia  il  rimborso  di
tutto  l'onere  sostenu to .  Qualora  il  trat ta m e n to  economico  effettivame n t e  corrispos to  per  l'incarico
conferito  sia  superiore  alla  retribuzione  figura tiva  già  assogget t a t a  a  contribuzione  da  parte
dell 'amminis t r azione  di  appar t e n e nz a ,  l'Agenzia  provvede  autonoma m e n t e  ad  effet tua re  il  versame n t o  dei
contribu ti  previdenziali  ed  assis tenziali  dovuti  su  tale  differenza.  

 8.  Il  tra t ta m e n to  contribu t ivo  di  cui  ai  commi  6  e  7  esclude  ogni  altra  forma  di  versam en to .  

 9.  La  valutazione  del  Diret tor e  dell'Agenzia  è  effettua t a  dalla  Giunta  regionale  su  propos ta  dell'organismo
indipend en t e  di  valutazione.  

 10.  Il  contr a t to  del  Diret tor e  può  essere  risolto  anticipa t a m e n t e  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale ,  che  dispone  la  revoca  della  nomina,  oltre  che  per  i  motivi  previs ti  dall ' articolo  15,  comma  4,
della  l.r.  5/2008 , anche  per  i seguen t i  motivi:  

a)  grave  perdi ta  del  conto  economico;
b)  manca to  conseguime n to  dei  risulta t i  previsti  dal  program m a  di  promozione  economica  per  cause

imputabili  alla  responsabili tà  dello  stesso  Diret tor e;  
c)  valutazione  nega tiva,  effet tua t a  ai  sensi  del  comma  9,  sul  conseguim en to  degli  obiet tivi  di  cui  al

piano  della  qualità  della  prest azione  organizza tiva;
c  bis)  manca ta  adozione  del  bilancio  di  previsione  o  del  bilancio  di  esercizio  oppure  adozione  degli

stessi  oltre  tren ta  giorni  rispe t to  ai  termini  previs ti  all’articolo  12,  commi  3  e  7  per  cause
imputabili  alla  responsabili tà  dello  stesso  Diret tor e .  (6)  

 Art.  11
  Attribuzioni  del  direttore  
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 1.  Il  Diret tor e  rappre se n t a  legalmen t e  l'Agenzia  ed  è  responsabile  della  gestione  complessiva  della
medesima  nel  rispe t to  degli  indirizzi  della  Giunta  regionale.  

 2.  Il Diret tor e:  
a)  adotta  la  relazione  previsionale  e  progra m m a t i ca ,  il bilancio  prevent ivo  economico  ed  il  bilancio  di

esercizio;  
b)   adot ta  la  propos ta  di  progra m m a  opera t ivo;  
c)   adot ta  i provvedimen t i  in  mate ria  di  personale  e  di  utilizzo  delle  risorse  finanzia rie;  
d)   adot ta  il regolamen to  di  amminist razione  e  contabili tà;  
e)   adot ta  la  propos ta  di  piano  della  qualità  della  prest azione  organizzat iva  e  la  relazione  sulla  qualità

della  prest azione;  
f)   adot ta  tutti  gli  ulteriori  atti  necessa r i  alla  gestione  delle  attività  dell'Agenzia.  

 Art.  12
  Bilancio  (7)  

 1.  L'esercizio  finanzia rio  dell'Agenzia  inizia  il 1°  gennaio  e  termina  il 31  dicembre  del  medesimo  anno.

2.  I contenu t i  del  bilancio  preventivo  economico  e  del  bilancio  di  esercizio  sono  stabiliti  con  deliberazione
della  Giunta  regionale,  in  conformità  alla  disciplina  statale  in  mate ria  di  armonizzazione  dei  bilanci
pubblici.

3.  Il  bilancio  preventivo  economico  è  adot ta to  dal  Diret tor e  dell’Agenzia  e  trasmesso  alla  Giunta  regionale
entro  il  30  novembr e  dell’anno  precede n t e  all’esercizio  di  riferimen to,  unitame n t e  alla  relazione  del
Collegio  dei  revisori .  In  assenza  di  rilievi  istrut to r i ,  entro  quaran t ac inq u e  giorni  dal  ricevimento,  la  Giunta
regionale  trasme t t e  la  richiest a  di  parere  al  Consiglio  regionale,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni
successivi  al  parere  della  commissione  consiliare  competen t e .

4.  In  caso  di  rilievi  istru t tor i ,  la  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  trasme t t e  all’Agenzia,  entro
venti  giorni  dal  ricevimen to  del  bilancio,  la  richiest a  di  documen t azione  integra t iva  oppure  di  riadozione
del  bilancio  stesso.  L’Agenzia  trasme t t e  alla  Giunta  regionale ,  entro  cinque  giorni,  la  documen t azione
integra t iva  richiest a  oppure ,  entro  quindici  giorni,  il bilancio  riadot t a to.  Entro  venti  giorni  dal  ricevimento
della  docume n t azione  di  cui  al  periodo  precede n t e ,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  la  richiest a  di  parere  sul
bilancio  al  Consiglio  regionale ,  che  si  esprime  nei  quindici  giorni  successivi  al  parere  della  commissione.

5.  Entro  quindici  giorni  dall’acquisizione  del  parere  consiliare  la  Giunta  regionale  approva  il bilancio.

6.  Il bilancio  di  esercizio  è  adot ta to  e  trasmesso  dal  Diret tor e  dell’Agenzia  alla  Giunta  regionale  entro  il 30
aprile  dell’anno  successivo  a  quello  cui  si  riferisce,  unitamen t e  alla  relazione  del  Collegio  dei  revisori .  La
Giunta  regionale  effettua  l’istru t to r ia  e  propone  il  bilancio  al  Consiglio  regionale ,  secondo  le  modalità  e  i
tempi  istru t tor i  di  cui  ai  commi  3  e  4.  Il  Consiglio  regionale  approva  il  bilancio  di  esercizio  entro  sessant a
giorni  dal  ricevimento.

 Art.  13
  Regolam en to  di  amminis trazione  e  contabilità  

 1.  II  regolamen to  di  amminis t r azione  e  contabili tà  dell'Agenzia ,  adot ta to  dal  Diret tor e ,  è  approva to  dalla
Giunta  regionale  e  definisce,  in  par ticola r e ,  i criteri  e  le  modalità  per  il funzionam e n to  dell'Agenzia.  

 Art.  14
  Collegio  dei  revisori  

 1.  Il  Collegio  dei  revisori  è  composto  da  tre  membri  iscrit t i  nel  regist ro  dei  revisori  contabili,  nomina t i ,
con  voto  limitato,  dal  Consiglio  regionale ,  che  ne  individua  anche  il presiden te .  

 2.  Il Collegio  resta  in  carica  per  cinque  anni  e  i suoi  componen ti  possono  essere  riconferm a ti .  

 3.  Il  Collegio  esamina  gli  atti  amminis t r a t ivi  dell'Agenzia  sotto  il  profilo  della  legittimità  contabile  e
amminist r a t iva.  A tal  fine,  gli  atti  sono  trasmessi  dal  Diret tor e  entro  cinque  giorni  dalla  loro  adozione.  

 4.  Il  Collegio  si  esprime  su  ciascun  atto  entro  quindici  giorni  dal  ricevimento  e  ha  facoltà  di  acquisire
tutta  la  documen t azione  d'ufficio.  

 5.  Le  osservazioni  del  Collegio  sono  immedia t a m e n t e  comunica t e  al  Diret tor e .  

 6.  Il  Diret tor e ,  se  ritiene  di  adegua r s i  ai  rilievi  del  Collegio,  entro  il  termine  di  cinque  giorni  dal
ricevimen to  degli  stessi ,  adot ta  i  provvedime n ti  consegu en t i  dandone  immedia t a  notizia  al  Collegio
medesimo.  In  caso  contra r io,  è  comunque  tenuto  a  motivare  le  proprie  valutazioni  e  a  comunica rle  al
Collegio.  

 7.  Salvo  l'adegua m e n to  totale  o  parziale  alle  osservazioni  del  Collegio,  gli  atti  diventano  esecutivi  decorso
il termine  di  cui  al  comma  4.  

 8.  Il  Collegio  vigila  sull'osservanza  da  parte  dell 'ent e  delle  disposizioni  di  legge,  regolamen t a r i  e
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statu t a r i e  e,  in  par ticola re ,  eserci ta  le  funzioni  di  cui  all' articolo  20  del  decre to  legislativo  30  giugno  2011,
n.  123  (Riforma  dei  controlli  di  regolar i tà  amminis t r a t iva  e  contabile  e  potenziam en to  dell'a t t ività  di
analisi  e  valutazione  della  spesa,  a  norma  dell' articolo  49  della  legge  31  dicembr e  2009,  n.  196 ),  in
conformità  con  le  disposizioni  della  presen te  legge,  delle  diret t ive  del  Consiglio  regionale  e  degli  indirizzi
della  Giunta  regionale .  

 9.  La  relazione,  con  la  quale  il  Collegio  esprime  il  parere  sul  bilancio  preven tivo  dell'en te ,  contiene  il
motivato  giudizio  di  congrui t à ,  di  coerenza  e  di  attendibili tà  contabile  delle  previsioni,  nonché  il  parere
sugli  equilibri  complessivi  della  gestione.  

 10.  Il  Collegio  esprime  il  giudizio  sul  bilancio  di  esercizio  in  conformità  all' articolo  14  del  decre to
legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39  (Attuazione  della  diret t iva  2006/43/CE,  relativa  alle  revisioni  legali  dei
conti  annuali  e  dei  conti  consolidati ,  che  modifica  la  diret t iva  78/660/CEE  e  la  diret t iva  83/349/CEE,  e  che
abroga  la  diret t iva  84/253/CEE).  

 11.  Il  Collegio  può  procede r e  in  qualsiasi  momen to  ad  atti  di  ispezione  e  di  controllo  e  può   richiede r e
notizie  sull'anda m e n to  delle  operazioni  svolte.  

 12.  Il  Collegio  eserci ta  una  valutazione  complessiva  dell'a t t ività  dell'Agenzia  formulando  rilievi  e
propost e  tenden t i  a  consegui r e  la  migliore  efficacia,  produt tività  ed  economicit à  della  gestione,
nell'ambito  della  relazione  al  bilancio  di  esercizio.  

 Art.  15
  Compensi  e  rimborsi  spese  

 1.  Al Presiden t e  del  Collegio  dei  revisori  spet ta  un’indenni tà  annua  pari  al  2  per  mille  del  valore  della
produzione,  fino  ad  un  massimo  di  10.000,00  euro  all’anno.  

 2.  Ai  membri  del  Collegio  dei  revisori  spet ta  un’indenni tà  annua  pari  all’1  per  mille  del  valore  della
produzione,  fino  ad  un  massimo  di  7.000,00  euro  all’anno.  

 3.  Ai  membri  del  Collegio  dei  revisori  resident i  in  comuni  diversi  da  quello  ove  ha  sede  l'Agenzia  è
dovuto,  in  occasione  delle  sedute ,  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  nella  misura  prevista  per  i  dirigenti
regionali.  

 Art.  16
  Finanziam e n to  dell'Agenzia  regionale  di  promozione  turistica  

 1.  Le  entra t e  finanzia rie  dell'Agenzia  sono  costitui te:  
a)  dal  finanziamen to  disposto  dalla  Regione  per  la  realizzazione  delle  attività  previs te  nel  progra m m a

opera t ivo  di  cui  all'ar t icolo  7;  (11 )

b)  dai  finanziame n t i  europei,  nazionali  e  degli  altri  enti  pubblici  disposti  per  la  realizzazione  di
iniziative  promosse  dagli  stessi  sogget ti ;  

c)  dai  finanziame n t i  derivant i  dalla  compar t ecipazione  di  sogget ti  terzi,  pubblici  e  privati,  alle  attività
regionali  di  promozione  turistica;  

d)  dagli  stanziame n t i  disposti  dalla  Regione  per  le  spese  di  funzioname n to  dell'Agenzia .  

 CAPO  IV
  Deco rr e n z a  del la  rifor m a  del l’APET  e  disc i p l i n a  tran s i t o r i a  per  il  trasf e r i m e n t o  del l e

funzi o n i  e  del  per s o n a l e  

 Art.  17
  Decorrenza  della  riforma  dell’APET  

 1.  L’Agenzia  opera  a  decorr e r e  dal  1°  aprile  2016.  Fino  all’adozione  degli  atti  di  organizzazione
dell’Agenzia  continuano  ad  applicars i  gli  atti  organizzat ivi  dell’APET.  

 2.  A decorr e r e  dal  1°  aprile  2016  la  Regione  subent r a  nella  titolari tà  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  2,
comma  2,  lette r e  b)  e  d),  nei  rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  diret ta m e n t e  afferen t i  alle  stesse  e  nella
titolari tà  delle  risorse  e  del  patrimonio  mobiliare  ineren te  all'ese rcizio  di  tali  funzioni,  sulla  base  di  un
verbale  di  consegn a  sottoscr i t to  dalle  par ti  intere ss a t e .  Dalla  medesima  data  il personale  di  cui  all’articolo
18,  comma  2,  lette r a  b),  è  trasfe r i to  nei  ruoli  organici  della  Regione.  

 3.  Gli  eventuali  oneri  derivanti  dal  suben t ro  di  cui  al  comma  2,  sono  detra t t i  dai  contribu ti  regionali
spet t an t i  all’Agenzia  ai  sensi  dell’articolo  16.  

 Art.  18
  Funzioni  del  Direttore  e  del  Collegio  dei  revisori  

 1.  Il  Diret tor e  dell’APET,  in  carica  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  resta  in  carica  fino
alla  naturale  scadenza  del  manda to.  

 2.  Ai fini  del  trasfe r imen to  alla  Regione  delle  funzioni  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  2,  lette re  b)  e  d),  e  del
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relativo  personale ,  il Diret tor e  svolge  le  seguen t i  funzioni:  
a)  effet tua  una  ricognizione  dei  rappor t i  di  lavoro,  dei  rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  e  della

consis tenza  del  patrimonio  mobiliare  dell’APET  in  essere  alla  data  del  31  marzo  2016;  
b)  individua,  di  concer to  con  il  diret tor e  della  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale ,  il

personale  da  trasfe ri re  nei  ruoli  organici  della  Regione  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui
all’articolo  2,  comma  2,  lette re  b)  e  d),  secondo  le  modalità  stabilite  con  deliberazione  della  Giunta
regionale  che  approva  la  ricognizione  di  cui  alla  lette r a  a),  e  definisce  la  dotazione  organica
dell’Agenzia  di  cui  all’articolo  4.  

 3.  Il  Collegio  dei  revisori,  in  carica  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  resta  in  carica   fino
alla  naturale  scadenza  del  manda to  e  certifica  l’atto  di  ricognizione  di  cui  al  comma  2,  lette r a  a).  

 4.  La  Giunta  regionale,  ai  fini  dell’approvazione  della  deliberazione  di  cui  al  comma  2,  lette ra  b),  attiva  un
tavolo  di  confronto  con  le  organizzazioni  sindacali.  

 Art.  19
  Trasferim en to  del  personale  

 1.  Al personale  trasfe ri to  di  cui  all’articolo  18,  comma  2,  lette ra  b),  è  riconosciu t a  a  tutti  gli  effet ti  la
continui tà  del  rappor to  di  lavoro  e  l’anzianità  di  servizio  matura t a  presso  l’APET.  

 2.  A decorr e r e  dal  1°  aprile  2016,  le  risorse  necessa r ie  per  le  retribuzioni,  già  spet tan t i  presso  l'Agenzia
al  personale  trasfe r i to  nel  ruolo  organico  della  Giunta  regionale ,  sono  finanziate  con  le  risorse  regionali  di
cui  alla  missione  n.  1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  program m a  n.  02  "Segre t e r i a  genera le"
-  Titolo  I  "Spese  corren t i"  del  bilancio  regionale ,  dete rminan do  un  corrisponde n t e  minor  trasfe rimen to
dalla  prede t t a  missione  n.  1,  progra m m a  n.  02  all'Agenzia .  Le  risorse  necessa r ie  per  le  retribuzioni
confluiscono  nella  pertinen t e  missione  n.  1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  progra m m a  n.  10
"Risorse  umane"  - Titolo  I "Spese  corren t i"  del  bilancio  regionale .  

 3.  Nell’ambito  delle  risorse  di  cui  al  comma  2,  a  decor r e r e  dal  1°  aprile  2016,  le  risorse  dell'Agenzia
destina t e  alle  politiche  di  sviluppo  delle  risorse  umane  e  alla  produt t ività  di  cui  ai  contra t t i  collet tivi
nazionali  di  lavoro  1°  aprile  1999  (Contr a t to  collett ivo  nazionale  di  lavoro  “CCNL”  relativo  al  quadrien nio
normativo  1998- 2001  ed  al  biennio  economico  1998- 1999  del  personale  del  compar to  delle  Regioni  e  delle
Autonomie  locali)  e  23  dicembr e  1999  (CCNL  relativo  al  quadriennio  normativo  1998- 2001  ed  al  biennio
economico  1998- 1999  del  personale  dell’area  della  dirigenza  del  compar to  delle  Regioni  e  delle  Autonomie
locali),  confluiscono  per  l’intero  impor to  tra  le  risorse  della  Regione  destina t e  alle  medesime  finalità.
L'Agenzia  riduce  le  risorse  anzidet t e  di  rispe t tiva  compete nza  presen t i  nei  relativi  fondi  del  medesimo
impor to  comples sivo.  (1)  Gli  importi  di  cui  al  presen t e  comma  sono  comprens ivi  di  oneri  riflessi.  

 4.  La  spesa  relativa  al  trat ta m e n to  economico  complessivo  del  personale  trasfe ri to  non  rileva  ai  fini  del
rispet to  da  parte  della  Regione  dell’applicazione  dell’ articolo  1,  comma  557,  della  legge  27  dicembre
2006,  n.  296  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  Stato  “Legge
finanzia ria  2007”).  La  prede t t a  somma  rileva,  invece,  per  l'Agenzia  ai  fini  del  rispet to  dell' articolo  1,
comma  557,  della  l.  296/2006 . 

 5.  Il  personale  trasfe ri to  titolare  di  incarico  di  posizione  organizza tiva  alla  data  del  31  marzo  2016
mantiene  la  titolarità  dello  stesso  fino  al  termine  del  relativo  incarico.  La  declar a to r ia  della  posizione
organizza tiva  può  essere  modificata  nell'ambi to  delle  funzioni  ogget to  di  trasfe rime n to  di  cui  all'ar t icolo  2,
comma  2,  lette re  b)  e  d).  

 6.  A  decorr e r e  dal  1°  aprile  2016  cessano  di  avere  effet to  i  comandi  presso  altre  amminist r azioni
eventualme n t e  in  essere  per  il personale  trasfe ri to.  

 7.  A far  data  dal  1°  aprile  2016  la  dotazione  organica  della  Giunta  regionale  è  incremen t a t a  del  numero  di
unità  di  personale  del  compar to  e  di  qualifica  dirigenziale  ogge t to  di  trasfe rimen to  nei  ruoli  regionali.  A
decorre r e  dal  1°  aprile  2016  l'Agenzia  provvede  a  ridur r e  la  propria  dotazione  organica  in  conformità  alla
delibera  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  18,  comma  2,  lette ra  b).  

 CAPO  V
  Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  22  ot t o b r e  200 8 ,  n.  53  (Nor m e  in  ma t e r i a  di

art ig ia n a t o  e  se m p l i f i c a z i o n e  deg l i  ade m p i m e n t i  am m i n i s t r a t i v i  a  carico  del l e  imp r e s e
art ig ia n e )  

 Art.  20
  Promozione  dei  prodot ti  dell’artigianato  artistico  e  tradizionale  toscano.   Sosti tu zione

dell’ articolo  21  della  l.r.  53/2008  

 1.  L'articolo  21  della  l.r.  53/2008  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  21  Promozione  dei  prodot ti  dell’artigiana to  artis tico  e  tradizionale  toscano  

 1.  La  Regione,  nel  rispet to  delle  disposizioni  in  mater ia  di  concorr e nz a ,  può  sostene r e  le  attività  in  favore
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della  valorizzazione  dell'ar tigiana to  artis tico  e  tradizionale  svolte  dall’Artex  previs te  dal  piano  annuale
delle  attività  di  promozione  economica  e  turistica  di  cui  all' articolo  3,  comma  2,  lette r a  c),  della  legge
regionale  4  marzo  2016,  n.  22  (Disciplina  del  sistema  regionale  della  promozione  economica  e  turistica .
Riforma  dell'Agenzia  di  promozione  economica  della  Toscana  “APET”.  Modifiche  alla  l.r.  53/2008  in  tema
di  artigiana to  artis tico  e  tradizionale).  ” 

 CAPO  VI
 Nor m e  final i  

 Art.  21
 Norma  finanziaria  

 1.  Per  l'attuazione  delle  funzioni  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,  lette r a  c),  di  competenza  dall’Agenzia,  è
autorizzat a  la  spesa  massima  di  euro  3.500.000,00  annui  per  ciascuno  degli  anni  2016,  2017  e  2018,  cui  si
fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della  missione  di  spesa  n.  7  “Turismo”,  progra m m a  n.  01  “Sviluppo  e
valorizzazione  del  turismo”,  Titolo  I “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2016/2018.  

 2.  Le  somme  che  residuano  sul  bilancio  di  previsione  2016  – 2018  rispet to  all’esercizio  delle  funzioni  di
cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,  lette r a  c),  pari  ad  euro  2.000.000,00  annui,  sono  riallocat e  sul  bilancio
regionale  ai  fini  dell’esercizio  da  parte  della  Regione  delle  funzioni  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,  lette r a
b).  

 3.  Al  fine  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  comma  2,  al  bilancio  di  previsione  2016  – 2018  sono
appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  di  uguale  impor to  rispet t ivam en t e  per  compete nza  e  cassa  e  di  sola
compete nz a:  

 Anno  2016  

 –  in  diminuzione,  missione  di  spesa  n.  7  “Turismo”,  progra m m a  n.  01  “Sviluppo  e  valorizzazione  del
turismo”,  Titolo  I “Spese  corren t i”,  per  euro  2.000.000,00;  

 - in  aumen to,  missione  di  spesa  n.  16  “Agricoltura ,  politiche  agroalimen t a r i  e  pesca”,  progra m m a  n.  01
“Sviluppo  del  set tor e  agricolo  e  del  sistema  agroalimen ta r e”,  Titolo  I  “Spese  corren t i”,  per  euro
1.000.000 ,00;  

  - in  aumen to,  missione  di  spesa  n.  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,  progra m m a  n.  01  “Indus t r ia ,
PMI,  Artigiana to”,  Titolo  I “Spese  corren t i”,  per  euro  1.000.000 ,00.  

 Anno  2017  

 -  in  diminuzione,  missione  di  spesa  n.  7  “Turismo”,  progra m m a  n.  01  “Sviluppo  e  valorizzazione  del
turismo”,  Titolo  I “Spese  corren t i”,  per  euro  2.000.000,00;  

 - in  aumen to,  missione  di  spesa  n.  16  “Agricoltura ,  politiche  agroalimen t a r i  e  pesca”,  progra m m a  n.  01
“Sviluppo  del  set tor e  agricolo  e  del  sistema  agroalimen ta r e”,  Titolo  I  “Spese  corren t i”,  per  euro
1.000.000 ,00;  

 -  in  aumen to,  missione  di  spesa  n.  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,  progra m m a  n.  01  “Indus t r ia ,
PMI,  Artigiana to”,  Titolo  I “Spese  corren t i”,  per  euro  1.000.000 ,00.  

 Anno  2018  

  -in  diminuzione,  missione  di  spesa  n.  7  “Turismo”,  progra m m a  n.  01  “Sviluppo  e  valorizzazione  del
turismo”,  Titolo  I “Spese  corren t i”,  per  euro  2.000.000,00;  

 - in  aumen to,  missione  di  spesa  n.  16  “Agricoltura ,  politiche  agroalimen t a r i  e  pesca”,  progra m m a  n.  01
“Sviluppo  del  set tor e  agricolo  e  del  sistema  agroalimen ta r e”,  Titolo  I  “Spese  corren t i”,  per  euro
1.000.000 ,00;  

  - in  aumen to,  missione  di  spesa  n.  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,  progra m m a  n.  01  “Indus t r ia ,
PMI,  Artigiana to”,  Titolo  I “Spese  corren t i”,  per  euro  1.000.000 ,00.  

 4.  Le  risorse  per  il  finanziamen to  di  cui  all'ar t icolo  16,  comma  1,  lette r a  d),  sono  stimate  in  euro
1.800.000 ,00  per  l'anno  2016  ed  euro  1.500.000 ,00  per  ciascuno  degli  anni  2017  e  2018,  cui  si  fa  fronte
con  gli  stanziamen ti  della  missione  di  spesa  n.  1  “Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione”,  program m a
n.  02  “Segre t e r i a  generale”,  Titolo  I “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2016  – 2018.  

 5.  Per  l'attuazione  di  quanto  previsto  all'ar t icolo  19,  comma  2,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad
effettua r e  le  necessa r i e  e  consegu e n t i  variazioni  di  bilancio  tra  le  risorse  stanziat e  nell'ambito  della
missione  n.  1  "Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  progra m m a  n.  02  "Segre t e r i a  genera le"  - Titolo
I  "Spese  corren t i"  e  quelle  da  stanzia r e  corrispond e n t e m e n t e  nell'ambi to  della  per tinen te  missione  n.  1
"Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione",  progra m m a  n.  10  "Risorse  umane"  - Titolo  I  "Spese  corren t i"
del  bilancio  regionale  2016–  2018.  Tali  variazioni  di  bilancio  avvengono  in  quota  par te  dete rmin a t a  sulla
base  della  decor r e nza  per  il 2016  e  per  annualità  intere  a  decor r e r e  dal  1°  gennaio  2017.  

 6.  Abrogato.  (2)
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 7.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  22
  Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t e  in  par ticola r e  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  legge  regionale  14  aprile  1997,  n.  28  (Disciplina  delle  attività  di  promozione  economica  delle

risorse  toscane  e  di  suppor to  al  processo  di  internazionalizzazione  nei  settori  produt t ivi
dell’agricoltura ,  artigiana to ,  piccola  e  media  impresa  indus t r iale  e  turismo);  

b)  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costituzione  dell’Agenzia  di  Promozione  Economica  della
Toscana  “APET”).  

 Art.  23
  Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  

Not e

1.  Peri odo  soppresso  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  58 , art.  12.
2.  Comma  ab rogato  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  58 , art.  13.
3.  Nota  soppressa.
4.  Articolo  inserito  con  l.r.  22  febbraio  2017,  n.  5 , art.  59.
5.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  22  febbraio  2017,  n.  5 , art.  60.
6.  Lettera  aggiunta  con  l.r.  22  febbraio  2017,  n.  5 , art.  61.
7.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  22  febbraio  2017,  n.  5 , art.  62.
8.  Art icolo  così  sostituito  con  l.r.  27  dicembre  2017,  n.  80,  art.  20.
9.  Pa role  aggiunte  con  l.r.  27  dicembre  2017,  n.  80,  art.  21.
10.  Parole  s oppresse  con  l.r.  27  dicembre  2017,  n.  80,  art.  22.
11.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembre  2017,  n.  80,  art.  23.
12.  Parole  soppres se  con  l.r.  6  luglio  2020,  n.  51,  art.  25 .
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